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Il prossimo numero sarà disponibile, presso la Baita di Lugagnano a partire dal 15 Maggio 2018,
o sul nostro sito www.analugagnanovr.it.  Vi invitiamo a ritirarlo e diffonderlo, grazie. 

Gruppo Alpini Lugagnano - Associazione Museo Storico Baita Monte Baldo

Giornata con il gruppo “Primavera”

Cari amici, care penne nere così 
amate da tutti noi, un grazie di 
cuore per il vostro gentile, cor-
diale e sincero invito nella Baita 
Monte Baldo.
L’Alpino da sempre rappresenta 
ed impernia la tenacia, lo spirito 
di sacrificio, la forza di lottare con 
audacia per difendere quei valori 
che sono intrinsechi della nostra 
patria: bandiera, famiglia, Dio!
145 anni di storia vissuta da pro-
tagonisti nelle guerre, al freddo 
più insidioso con attrezzature 
non sempre idonee per ripararvi.
L’inseparabile amico mulo, il mot-
to “Di qui non si passa!”, l’aiuto 
di San Maurizio (vostro patrono) 
e soprattutto l’aiuto di Dio che 
tutto può: erano quelle le vostre 
armi vincenti che sorpassavano 
ogni pericolo e difficoltà, anche 

le più estreme ed impervie.
 Lo spirito dell’Alpino è sempre 
stato ed è solidarietà e altruismo. 
Valori che ognuno di voi ha nel 
cuore. Il servizio che ci fate oggi 
ne è un esempio lampante.
 
Sappiamo che stimate tanto il 
Gruppo Primavera e che ci vole-
te bene, però sappiate che anche 
noi, benché nell’impossibilità di 
contraccambiare adeguatamente 
la vostra generosità, vi vogliamo 
bene e che preghiamo Dio ...che 
el ve mantegna sani ancora par 
tanti ani!
Noi volentieri ritorneremo ancora 
a trovarvi.
 
Grazie! ...e viva gli Alpini!
 Gruppo Primavera Lugagnano

Stefano Zanoni

AGLI AMICI ALPINI DI LUGAGNANO

In Novembre si è tenuto il tra-
dizionale appuntamento con il 

gruppo “Primavera“, ormai pun-
to fermo del nostro calendario 
associativo e siamo orgogliosi di 
aver ospitato nella nostra baita 
un’associazione che considero 
una della più importanti della 
nostra comunità.
Per noi alpini è stato un momen-
to di riflessione, di verifica, ma 
aggiungo anche un dovere ri-
manere vicini ai nostri amici e a 
tutti i volontari facendo loro tra-
scorrere un pomeriggio diverso, 
dove i ragazzi diventano i primi 
attori.
Sicuramente per noi alpini  è 
un valore aggiunto che consen-
te una maggiore partecipazione 
alle attività sociali del gruppo.
Un caloroso ringraziamento mi 
sento di rivolgerlo al presidente 
Stefano Zanoni e a tutti i volon-
tari del gruppo Primavera che 
occupano le loro ore libere al so-
stegno di queste persone, com-
pito difficile ma direi anche pro-
fessionale, capaci di unirsi per 
affrontare un problema comune.
Alla festa ha partecipato anche 
Don Pietro e alcune suore; nu-
merose le testimonianze, come 
lettere e disegni dei ragazzi ver-
so il nostro mondo alpino, alcu-
ne di queste molto forti anche 
dal punto di vista emotivo, la 
giornata si è conclusa con alcune 
cante alpine cantate assieme e 
nello spirito che anima la nostra 
associazione.
Grazie Stefano e a tutti i volon-
tari con un arrivederci a novem-
bre.

Mazzi Fausto



CARTOLINE DA ZONE DI GUERRA
In questa pagina da ammirare una cartolina scritta dal fronte 
Greco Albanese il 25 marzo 1941 dal soldato Gino della Divi-
sione Acqui. Altra cartolina molto particolare, sicuramente 
la S. Pasqua era vicina, spedita da Trieste a Palermo l’8 marzo 
del 1942. (Documenti dall’archivio del nostro museo) 

Cristini Roberto



LETTERE DA ZONE DI GUERRA
In questa pagina, sempre dall’archivio del nostro museo, una lettera particolari spedita da Torino All’ amico 
Ugo il 29 giugno 1916 in zona di guerra a Venezia. Altra lettera spedita da Ortona il 30 giugno 1915 sempre 
allo stesso Ugo, sempre in zona di guerra a Venezia da altro conoscente.  Cristini Roberto 

Lettera scritta da Ortona il 30-6-15 

Al Chiarissimo Sig. Avv. Ugo Mattei Semaforista Guardafili Difesa R. Marina                              

S. Nicolò del Lido Venezia

Carissimo Mattei, Come stai? Come te la passi? Speriamo molto meglio di 
me. Io qui faccio la vita del vero eremita, sopra un vecchio campanile in una 
stanza di non più di 4 m(quadri) viviamo, vale a dire, mangiamo, dormiamo, 
sempre vestiti ed armati; figurati dormiamo in terra con le scarpe. Non c’è 
cesso, ne acqua, con rispetto parlando facciamo i nostri bisogni su un pezzo 
di carta e poi li gettiamo in una fossa dal campanile. Lascio a te immaginare 
quale metodo di vita si trascorre sopra questo rudero di campanile. Altro che 
difesa, vorrei esserci; ah! Se penso a quelle belle dormite sull’erba, tribolava 
pancia ma godeva schiena. La tua produzione a che punto si trova? Un’altra 
cosa ancora; dimmi un po’ che si dice di quest’indennità di guerra? se la pi-
gliate e in che ragione viene divisa? io pure credo essere in zona di guerra, 
e come mai qui non è ancora giunto nulla? Qui tutti si sta aspettando questa 
benedetta indennità a braccia aperte; faresti caldamente tenermi informato 
di ciò. Ho mandato una cartolina a te e a Casiraghi da Genova, l’avete rice-
vuta? Tanti saluti a tutti gli amici e segnami tuo affettuosissimo amico Elia.

Lettera scritta da Torino il 29 giugno 1916

Pre.mo Signor Cav.re Avv.to Ugo Mattei Sottocapo 
Semaforista Regia Marina – Comando in Capo Venezia

Caro Ugo, I giornali di stasera pubblicano la chiamata 
della mia classe (85 riformati) per il giorno 8 di luglio 
p.v. Te ne avverto come mi avevi raccomandato perché 
tu mi possa dare quei consigli che crederai di darmi. 
Io parto entusiasta e lieto di poter anch’io contribuire 
alla vittoria delle nostre armi ed orgoglioso che i rifor-
mati possano dimostrare di valere anch’essi qualche 
cosa. Due o tre giorni fa c’è stato a Torino il cav.re 
Sacco che mi ha dato tue buone notizie e mi ha detto 
che di quando in quando fai qualche gita a Milano per 
acquisto di materiali elettrici che ti occorrono per gli 
impianti a cui sei addetto. Sono contento che così tu 
possa avere l’occasione di rivedere la tua famiglia e ti 
auguro di aver bisogno soventi di materiale elettrico. 
Mi ha pure detto che ti ha sempre trovato in ottima sa-
lute e questo mi ha fatto molto piacere perché tutte le 
volte che leggo sui giornali qualche incursione nemica 
di aeroplani su Venezia temo sempre della tua incolu-
mità. Ti mando tanti saluti affettuosi e tanti auguri per 
la buona salute ed incolumità ed in attesa di leggerti 
presto mi dico tuo aff.so amico. Lorenzo
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La Storia dei battaglioni alpini..
a cura del gruppo alpini, alla memoria di Luigi Sala

Prosegue la descrizione dei Battaglioni Alpini, in ordine 
alfabetico, mettendo se possibile una cartolina che 
attesti il Battaglione descritto e tutte le informazioni 
in nostro possesso, buona lettura.

Il Battaglione Alpini Monte Pavione venne costi-
tuito a Feltre nell’inverno del 1915, in ambito al 7° 
Reggimento Alpini come reparto di Milizia Mobile. 
Le Compagnie che ne facevano parte furono la 95a, 
la 148a e la 149a. Partecipò durante la Grande Guer-
ra alle operazioni in Valsugana, in Val Cancino e 
Val di Grigno. In Val Calcino 11/13 dicembre 1917 fu 
impegnato in scontri contro il nemico che gli valse 
la Medaglia d’Argento con la motivazione: “il Bat-
taglione Monte Pavione, con ferrea tenacia e con 
superbo valore, per tre giorni consecutivi resisteva 
all’impeto di una intera divisione nemica, saldamen-
te tenendo, con l’eroico sacrificio dei suoi Alpini, 
le tormentate trincee che gli erano state affidate. 
Tutte le sere contrattaccava con un manipolo di 
prodi, riusciva ad inchiodare gli invasori sulla linea 

che la Patria aveva additato per l’estrema resisten-
za.” Fu sciolto nel 1919. Nappina bianca.

BATTAGLIONE ALPINI MONTE PAVIONE

BATTAGLIONE ALPINI MONTE PELMO
Il Battaglione Alpini Monte Pelmo fu costituito a 
Belluno dal Deposito del 7° Reggimento Alpini come 
Reparto di Milizia Mobile nell’inverno del 1916. 
Facevano parte del Battaglione le Compagnie 106a, 
la 146a e la 147a. Durante la Grande Guerra operò 
principalmente nella Val Costeana, sulla Bainsizza e 
sul Monte Grappa. Fu sciolto nel 1919. Nappina verde.

BATTAGLIONE ALPINI MONTE SACCARELLO
Il Battaglione Alpini Monte Saccarello venne costituito a Pieve 
di Teco dal Deposito del 1° Reggimento Alpini come reparto di 
Milizia Mobile nel 1915. Inquadrava la 107a Compagnia, la 115a e la 
120a. Il Battaglione partecipò, durante la Grande Guerra, in par-
ticolare alle battaglie di Vittorio Veneto e del Monte Ortigara. 
Fu insignito della Medaglia d’Argento con la motivazione: “dal 
10 al 19 giugno del 1917 sul Monte Ortigara in epici assalti ed in 
martoriate difese, conquistò e tenne importantissime posizioni, 
profuse tesori di sangue e di valore, e diede mirabile esempio di 
granitica tenacia e di eroico sacrificio.” Fu definitamente sciol-
to nel 1919. Nappina rossa.


